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2. Cantaron Gloria gli Angeli nel Cielo,

E meritaro udir si dolci accenti

Pastori che guardavano gli armenti.

3. Onde là verío l'humil Bethleemme

Preser la via dicendo andiam' un tratto,

Et si vederem questo mirabil fatto.

4. Quivi trovaro in vili panni avolto

Il Fanciul con Gioseffe, & con MARIA:

O benedetta, e nobil Compagnia!

5. Giunti i Pastori à l'humile Presepe

Di stupor pieni, & d'alta meraviglia

L'un' verso l'altro fiffero le ciglia.

6. Poi cominciaro vicendevolmente

Con boscareccie, e semplici parole

Lieti à cantar fin che nascesse il Sole.

V/ Io dicea l'uno, alla cappana mia

Vorrei condurlo; ch'è lontana poco,

Dove ne cibo manchera, ne foco.

R/ Io, dicea l'altro, à la Città Reale

Con frettolosi passi porterollo

Stretto à la baraccia, & attacco al collo.

V/ Io mi vò por le picciol man' in seno

Et co'i sospir scaldar le membra sue

  Me' che non scalda l'afinello, e'l bue.

R/ Et io vò pianger si dirottamente,

Ch'empia di calde lagrime un catino,

Dove si bagni il tenero Bambino.

V/ Io vò tormeco un poco d'esto fieno

Ch'e qui d'intorno, e non haveró paura

D'Orso, ò di Lupo, ò d'altra ria ventura.

R/ Et io del latte, ond' è la faccia asperso,

Prender vorrei, se non che mi pavento,

Vorrei serbarlo in un vasel d'argento.

V/ Io vò pregarlo con sommessa voce,

Signor perdona li peccati miei,

Che perciò credo che venuto sei.
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R/ Et io vò dirli baldanzosamente

Faccia à cambio: Tu mi dona il Cielo,

Et io t'impresto questo picciol velo.

V/ Io non vò chieder ne Città, ne Regni:

Ma sol vò dirli con un dolce riso

Ben sia venuto il Rè del Paradiso.

R/ Et io vò gir per l'universo Mondo

Fin in Turchia gridando semper mai,

Dio s'è fatt' Huom, e tù mescin no'l fai.


